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EDILI, COOPERATORI, INQUILINI INCOTTA 

Oggi a Roma manifestazione 
per lo sviluppo dell'edilizia 

Le richieste avanzate per una nuova politica per la casa - Domani l'incontro per i braccianti 
Venerdì quello per le pensioni - L'Alfa Romeo conferma un'ulteriore sospensione della produzione 

In vista della riunione dei ministri della CEE 

La «guerra del vino»: 
polemiche più aspre 

In forte deficit per l'Italia la bilancia agricolo-alimentare con la Francia 
L'Alleanza dei contadini sottolinea l'esigenza di rivedere la politica vitivinicola 
nella comunità - Chieste adeguate misure per lo sviluppo dell'associazionismo 

Salgono 

le quotazioni 

della FIAT 

in Borsa 
Smentito, per ora, lo 
acquisto della Seat 

spagnola 
MILANO, 1 

LA campagna dei dividen
di wmbra avere avuto ri
flessi psicologici poMU\ i in 
borsa, almeno per qualche 
società come la Fiat tene 
ha promesso un diwdendo 
di cento lire IXT azione) i 
cut titoli hanno ogm realiz
zato quotazioni in aumento 
a seKutto di un elevato flus
so <h ordinativi (che potreb
be avere una qualche rela
zione con il duninu.to costo 
del denaro). 

Le azioni Fiat ordinarie 
sono passate da 1168 lire di 
venerdì scorso a 1199,5 di 
oggi ( h31,5) mentre le azio
ni Fiat privilegiate da 759,75 
a 899 ( + 139 lire circa) (per 
contrasto sono in lieve dimi
nuzione le Montcdison mal
grado l'annunciato dividendo 
di 30 lire per azione e la 
conclusione delta crisi al 
vertice). In generale l'indi
ce curato dal comitato di
rettivo degli agenti di bor
sa, segna oggi un aumento 
globale, aumento che pero 
non è riscontrato in tutti i 
comparti merceologici. L'in
dice del settore bancario ad 
esempio, che presenta una 
buona campagna di dividen
di, dato gli altissimi profitti 
realizzati, segna oggi un re
gresso, mentre segna un sen
sibile incremento anche l'in
dice delle società finanzia
ne (le più importanti delle 
quali non hanno ancora an
nunciato i dividendi che di
stribuiranno). Bisognerà ve
dere comunque nel corso del
la settimana come si svilup
perà la tendenza, per rile
vare quindi se per la Fiat 
si tratta o no di un fuoco 
di paglia. 

La direzione informazioni 
dell'azienda Fiat è interve
nuta oggi, sulle « voci » ri
guardanti l'acquisto da par
te della Fiat dolla società 
< Seat » spagnola, di cui la 
Fiat possiede già il 36 per 
cento delle azioni (il resto 
è in mano allo stato spa
gnolo e ad alcune banche). 
Secondo la Fiat la situazione 
del mercato automobilistico 
imporrebbe « un rafforza
mento della forza contrat
tuale delle aziende che vo
gliono maggiori possibilità di 
resistere e competere ->. Per 
1* Fiat cioè la via è in ul
teriori concentrazioni, e «la 
Seat dovrà fare bone i suoi 
conti, anche se per il mo
mento non c'è nulla di con
creto », 

Avri luogo questa mattina a Roma una grando manife-
ttailona nazionale di cooperatori per una diversa politica 
della casa. Alle 9,30 le delegazioni provenienti dalle varie 
città italiane si concentreranno a Porta Pia, davanti 
ministero dei Lavori Pubblici: di qui sfileranno in corteo fino 
«1 ministero del Tesoro. L'iniziativa è stata promossa dalle 

centrali cooperative di a-
bitazione e di produzione e la
voro, per rivendicare assieme 
alla Federazione lavoratori 
delle costruzioni, del SUNIA e 
alla Associazione nazionale 
istituti case popolari, l'attua
zione dei proirrommi previsti 
dalla lesso «865» pronti per 
essere appaltati, 11 rifinanzia-
mento delle opere pubbliche, 
il riconoscimento alle Regioni 
del potere di intervento che 
ad esse spetta, l'istituzione di 
una finanziaria pubblica che 
sottragga agli istituti di cre
dito le prerogative di asse-

I «nazione del finanziamenti 
per l'edilizia pubblica. I coo
peratori, con la manifestazio
ne di oggi, chiedono Inoltre 
l'immediata attuazione del 
programma residenziale per il 
Mezzogiorno attualmente bloc
cato. 

Del resto io stesso mini
stro Toros, in una intervista 
rilasciata al mensile della Le
ga, ha riconosciuto la neces
sità che il governo affronti 
ai più presto la «difficilissi
ma situazione In cui si tro
vano per mancanza di fondi 
tante società cooperative ». 

L'iniziativa di oggi s'inqua
dra nel vttóto movimento In 
atto nel paese da mesi perché 
li governo vari misure imme
diate per il rilancio del set
tori vitali dell'economia oggi 
duramente colpiti. Tra que
sti, oltre la drammatica situa
zione dell'agricoltura, c'è sicu
ramente quello dell'edilizia: 
decine di magliaia di lavora
tori del settore sono finiti in 
cassa integrazione proprio 
perché il governo non ha vo
luto clic andassero avanti 1 
plani per il potenziamento 
dell'edilizia economica e popò-

! lare e per le opere pubbliche. 
Sul tema degli investimenti, 

del resto, la Federazione sinda
cale unitaria ha chiesto ormai 
da due settimane un incontro 
urgente con 11 governo per 
verificare gli indirizzi che si 
Intendono prendere per quan
to riguarda appunto l'edilizia, 
l'agricoltura, i trasporti, la 
scuola e le altre opere pub
bliche. Questa richiesta, ben
ché i sindacati abbiano prean-
nunclato uno sciopero genera
le che sarà effettuato entro 11 
15 aprile, è stata per ora di
sattesa dal governo. Conti
nuano, quindi, 1 rinvìi: e 
questo malgrado il « rista
gno» della produzione dovu
to proprio alla mancanza di 
investimenti e all'assenza di 
norme che facilitino l'accesso 
a! credito a quanti sono In 
grado di produrre (cooperato
ri, agricoltori ecc.). 

Il tema della tutela degli 
attuali livelli di occupazione, 
strettamente collegato a quel
lo degli investimenti, resta al 
centro dell'attuale strategia 
sindacale. In vista dell'Incon
tro che avverrà domani presso 
11 ministro del Lavoro tra la 
FLM (Federazione lavoratori 
metalmeccanici) e la direzio
ne della FIAT per affronta
re il gravissimo problema 
della sospensione di 60 mila 
operai richiesta dal monopolio 
dell'auto. Ieri si è avuta noti
zia di un'altra grave decisio
ne, questa volta adottata dal
l'Alfa Romeo. La direzione a-
ziendalc del gruppo pubblico 
dell'auto ha confermato con 
una lettera indirizzata alla 
FLM milanese la necessità di 
attuare ulteriori « fermate » 
della produzione negli stabili
menti di Milano e di Arese, 
secondo le richieste fatte nel
l'Incontro avvenuto presso la 
Intcrsind 11 21 marzo scorso. 

In quella occasione, l'Alfa 
Romeo chiese che 11 calenda
rio già concordato delle fer
mate produttive, riguardanti 
i mesi di aprile e maggio, fos
se modificato con l'aggiunta 
di una sospensione produttiva 
di 7 giorni e con l'anticipo 
della quarta settimana di fe
rie dal 28 maggio. La FLM 
si era opposto a nuove so
spensioni dal lavoro. Intanto, 
è stato fissato un incontro 
che si terrà 11 7 aprile per 
discutere sulle conseguenze 
che le riduzioni produttive al
l'Alfa Romeo hanno nel con
fronti delle aziende fornitrici. 

Per domani, inoltre, sono 
previsti altre due importanti 
scadenze. La prima riguarda 
la riunione della segreteria 
detta Federazione sindacale 
che discuterà sul temi del
l'unità sindacale. La seconda 
riguarda l'incontro che avver
rà sempre presso 11 ministe
ro del Lavoro tra sindacati 
bracciantili, Confagricoltura, 
Coldlrettl e Alleanza contadi
ni per riprendere la trattati
va relativa all'unificazione dei 
punto di contingenza e al re
cupero salariale per 1 braccian
ti, La trattativa ora stata in
terrotta dai sindacati brac
ciantili a causa della netta 
chiusura dimostrata dalia 
Ccnfasricoltura. Differente 
posizione, invece, rispetto alle 
richieste sindacali, hanno as
sunto sia la Coldlrettl sia la 

i Alleanza i cui rappresentanti 
I si sono dichiarati disposti a 

trattare la piattaforma presen
tata unitariamente dal sinda-

l cati, 

Ialine, per venerdì, è lisst-
to l'incontro relativo all'ag
gancio delle pensioni alla di
namica salariale. Al r.guardo 
e già stata raggiunta un'in
tesa di massima tra sindacati 
e governo. Il prossimo incon
tro dovrebbe servire a dell-
iVre gli tilt,mi «spetti tecnici. 
R,guardo alle tensioni, come 
e noto, o già stalo raggiunto 
un accordo clic prevede un 
aumento complessivo di L. l.'l 
mll.t mensili [wr l trattamenti 
pensionisti! : .il di sotto delle 
!(>() ni:I,t lire mensili. 

Trasporti 

aerei: 

sciopero 

di un'ora 

per domani 

Avrà luogo domani a Roma 
U primo Incontro delle parti 
per 11 contratto unico del la
voratori del trasporto aereo. 
La vertenza per 11 contratto 
unico che interessa oltre 23 
mila lavoratori, tra personale 
di terra e di volo, delie azien
de di trasporto aereo cade in 
un momento di pesanti ri
strutturazioni riduttive ope
rate unilateralmente dal pa
dronato, ed In primo luogo 
dall'Alitalla, e In una totale 
•asenza di Iniziativa del go-
Ycrno. La piattaforma ha al 
eentro la difesa e Io sviluppo 
dell'occupazione, la riforma 
del settore nell'interesse del 
paese e degli utenti, l'unifi
cazione in un solo contratto 
degli oltre 55 contratti azien
dali e nazionali esistenti In 
questo comparto produttivo. 

Alla viglila dell'apertura 
della vertenza è in atto un 
pesante irrigidimento nell'Ali-
talla su vertenze assunte dal
la FULAT, quale quella ri
guardante gli assistenti di 
Tolo, mentre si è intensificata 
una grave manovra repressi
va del padronato tendente u 
colpire i dirìgenti sindacali 
più Impegnati nelle lotte eli 
questi mesi e ad indebolire in 
questo modo la combatt.v.tà 
del movimento. 

Proprio per respingere quo. 
•ti tentativi, che hanno nel 
licenziamento di due dirigen
ti sindacali della EL AL di 
Roma e In alcuni atti repr"..-
sivi all'Alitalia. l'ultima ci i-
morosa conferma, l'intera e i-
tegorla del trasporto aorco 
effettuerà un'ora di sciopero 
11 3 aprile articolata da par
te dei consigli d: a/ c ida m 
Vtodo da arrecare i! minor d,-
0Mlo possibile a;l : utont.. 

FERMA PER DUE ORE LA FATME 
E' ripreso Ieri, ma con due ore di scio
pero, Il lavoro nella più grande azienda 
metalmeccanica di Roma, che opera nel 
settore della telefonia. Al termine della 
settimana di « ferie obbligatorie » de
cisa unilateralmente dalla direzione, è 
stata ritirata la cassa integrazione che 

sarebbe dovuta scattare proprio Ieri. 
I 3.(00 lavoratori del complesso, con
trollato dalla multinazionale svedese 
Ericsson, hanno però deciso di effet
tuare lo stesso due ore di sciopero per 
protestare contro l'aumento delle tariffe 
telefoniche e contro la grave manovra 

che, all'ombra del ricatto SIP-STET, la 
FATME ha tentato di portare avanti 
con la riduzione dell'orarlo di lavoro. 

Nella loto' una recente manifestazione 

del lavoratori della FATME. 

Migliaia in corteo assieme ai delegati dei metalmeccanici 

Àu7lTALSÌDE«rDr^RANTOEDILI 
IN LOTTA CONTRO LE SOSPENSIONI 
Assemblea nel piazzale della direzione — Pretestuose le motivazioni per la 
cassa integrazione che colpisce 364 lavoratori — Sono state convocate le parti 

Dal nostro corrispondente ] 
TARANTO, 1 

Duemila lavoratori celili 
hanno occupato la direzione 
dell'Italsider di Taranto in 
risposta ad una ennesima pro
vocazione del dirigenti del 
quarto centro siderurgico. 

Questa mattina si e svolta 
all'interno della area Indu
striale la manifestazione in
detta dalla FLC per prote
stare contro la decisione, pre
sa venerdì 28 marzo, di met
tere in cassa integrazione or
dinarla 364 edili di ditte ap-
paltatrlcl (Guffanti. Mantel
li, Comecom, Consonni, ecc.) 
operanti nei IV centro side
rurgico. 

Migliaia di edili hanno da
to vita insieme al consigli di 
fabbrica delle aziende metal
meccaniche a numerosi cortei 
che sono confluiti nel piaz
zale della direzione dell'Ital
sider. Al termine della ma
nifestazione una delegazione 
della FLC e della federazio
ne provinciale unitaria si è 
Incontrata con 1 dirigenti del
l'Italsider per chiedere la re
voca della cassa integrazione I 
per I 364 edili. I dirigenti 
dello stabilimento siderurgico 
hanno deciso, con chiaro In
tento provocatorio di rendere \ 
esecutivo invece 11 provvedi- i 
mento. A questo punto l la- I 
voratori presenti hanno occu- I 
pato gli uffici della sede del- I 
la direzione Ital.skler e si so- . 

no riuniti in assemblea per- ' 
manente. Subito una nuova i 
delegazione di edili e di diri- | 
genti sindacali si e recata dal 
prefetto per denunciare la I 
gravissima decisione presa ! 
dai dirigenti dell'Italsider. Per 
stasera, come rivendicato dal j 
sindacati, il preretto ha con- i 
vocato le parti per cui è sta- I 
ta decisa la sospensione del-
l'a-ssemblea permanente. 

Va subito detto che le mo- | 
tlvazionl presentate nel giorni , 
scorsi per I provvedimenti, i 
erano del tutto speciose, la I 
messa in cassa integrazione ! 
dei lavoratori della Guffan- [ 
ti, Mantelli, Comecom e Con- | 
sonni era stata infatti deci- | 
sa dopo che, alcuni giorni, 
prima sindacati ed Italsider 
avevano raggiunto un accor
do in base al quale la situa- ' 
zione di queste aziende appai- ' 
tatricl sarebbe stata esami- j 
nata nel periodo successivo j 
alle feste pasquali, ' 

Improvvisamente Invece la 
direzione scopre che mancano 
1 disegni o che ci sono lm-
precisate difficolta tecniche 
per completare i lavori In cor
so come se una opera quale ù 
il raddoppio degli impianti 
non sia slata progettata, fi
nanziata e organizzata sin nei 
minimi particolari da anni. 

L'obiettivo che si vuole rag
giungere è quello di divide
re 1 lavoratori ed Impedire 
la lotta tendente, nelle sue 

varie articolazioni (appalti, 
organici Italsider, nuovi indi
rizzi produttivi nella siderur
gia, investimenti per l'agri
coltura, la cantieristica ed 1 
consumi sociali), ad uscire 
dalla crisi della economia ta
rantina imboccando strade 
nuove, Obiettivo per il quale 
si muovono, In sintonia con 
l'italsldcr, I gruppi dirigenti 
della DC di Taranto che non 
hanno mai rifiutato di far
si carico di ogni pretesa 
aziendalistica pur di fiacca
re la giusta lotta del lavora
tori. 

La risposta unitaria del la
voratori edili e metalmecca
nici delle ditte dell'Italsider, 
ha costituito una ferma rispo
sta a questi tentativi, dimo
strando come, sulla spinta del
le lotte per determinare un 
cambiamento nella economia 
e nuovi sbocchi occupaziona
li, sia possibile Isolare chi 
nella dirigenza dell'Italsider si 
muove in direzione opposta 
alle esigenze del lavoratori e 
dell'intera economia di Ta
ranto. 

Per rafforzare la risposta di 
lotta la federazione provincia
le unitaria, assieme alla FLM 
e alla FLC ha deciso di 
convocare l'assemblea gene
rale del delegati delle .struttu
re di base per venerdì 4 
aprile. 

Luciano AAineo 

Per gli investimenti 

I ferrovieri 
pronti a 

nuove lotte 
Il Comitato centrale dello 

SFI-CGIL nella riunione del 
27-28 marzo scorso ha esami
nato la situazione sindacale 
con particolare riferimento 
agli investimenti, agli orga
nici e alla vertenza sul bassi 
redditi. 

La determinazione con cui 
la categoria si batte, si scon
tra oncora — afferma un co
municato — con l'assurda re
sistenza della controparte sia 
per quanto riguarda la scala 
mobile, gli assegni familiari e 
le pensioni, sia per gli investi
menti e gii organici, 

Il Comitato centrale dello 
SFI-CGIL, considerata l'esi
genza di pervenire al più pre
sto alla soluzione dell'insieme 
di tali problemi e degli altri 
che sostanziano la piattafor
ma della Federazione CGIL-
CISL-UIL. sottolinea l'esigen
za che la Federazione stessa 
decida, entro la settimana, da
ta e modalità di un'azione di 
sciopero generale da attuarsi 
non oltre il 15 aprile prossi
mo. 

I « NUMERI » DEL " POPOLO " SUL REDDITO NAZIONALE 

Il «privilegio» di essere un dipendente 
li quotidiano della DC ha 

dedicato un articolo in pri
ma pagina al « privilegio di 
essere lavoratore dipenden
te». Il Popolo sostiene che«dcl-
la torta della ricchezza na
zionale /ormatasi lo scorso 
anno <97 inda miliardo una 
tetta che sfiora il 70 per cen
to e andata a chi lavora alle 

! dipendenze delle aziende, os-
I sta ai cos.ddettt lavoratori su-
I borduiati. St trutta di una 
I cifra che parla da sé». Poi-
i che i « dipendenti » fiutino 
j avuto il 68 f>' • del reddito, 
; che l'articolista tfW Popolo 
| arrotonda al 70' < — trulle 
. miliardi più o meno' -- ne 
j dovrebbe risultare smentita 
, la test del PCI, dei sindacati 
I e d> quanti altri hanno so-
j stenuto invece che t'tntluzio-
i ne e stata pagata soprattutto 
i dai laroratort " I numeri, si 

sa, sono asciutti, aridi, nolo-
1 w », ammonisce con sussiego 
| fon/ano democristiano; ma si 
i guarda bene poi dui fornire 
I dei numeri attendibili. 
, // inolilo e semplice; l'uni

co dato cìte viene pubblicato 
sulla spartizione della < tor
ta >> costituisce soltanto •! p<e-
testo per una grossoUnta \pe. 
culminile che i (intuenti del-

j la DC ripetono, min'uuhitcn 
te, o'/in anno La (/ittita ne' 

reddito di laioio dipendente 

' aumenta, infatti, perche <.u-
| menta ti numero dei lavorato-
| ri dipendenti. Nel 1974 quasi 
, l'intero contingente di nuoci 
| lavoratori occupati, 398 mila 
i unita, e dovuto a posti di la-
j voro alle dipendenze. A fine 
j anno i dipendenti rappresen

tano il 72.3', dell'intera for-
i za di lavoro; hanno ricevuto 
i perciò una quota di reddito 
' (ti fìSfi' > , appunto) infcrio-
I re alla loro jxirtectpaltone al 
I complesso delle forze lavora-
1 tive, 
1 Questo per stare alla adivi-
I storie della torta » come la 
| vede l'orqano de. Quel ente-
| rio, pelo, maschera ni note

vole misura la realtà della di
visione di classe rlie non pus-

| sa certo fra ger^enclte catego-
, ne, quali sono i « dipenden

ti » e alt «autonomi», ma 
1 per differenziazioni - - non 
| soltanto di partecipazione al 
( reddito — ben più precise e 

profonde. 
! Qualche qtorno fa è stata 
I pubblicata la tabella, ufficio-
\ sa. degli stipendi base di al

cuni enti pubblici, alla cui 
i testa si troia la Banca d'Ita-
I Ita clic eioqa ai suoi funzio

nari uno stipendio base di Jti 
J milioni l'anno, arricchito di 

un numero Un precisato Dia 
I canststeiite di alt fi e molti 
] nienti Per le stati-delie di 
, mtticu democristiana anche 

questi sono redditi di lavoro 
dipendente, al pan delle iso 
nula lire mensili dell'operaio 
rft fabbrica, ma a ben po"hi 
potrebbe venire in mente di 
polemizzare con alt opci'ii e 
con i sindacati usando quel
le statistiche. Salvo ••he al 
Popolo. 

Poiché altre statistictie sul
la stratificazione dei redditi 
non ci sotto, grazie anche al
l'indirizzo che un uomo della 
DC impone all'JSTAT, si può 
'uttavia tenere presente che 
i' prelievo fiscale - • come ri-
cinosce il ministero delle Fi
nanze — incide di più, e an
ticipatamente, sui redditi di 
lavoro dipendente che non 
su quelli di capitale o misti 
Solo toqliendo le quote die 
vattro a! risparmio dei qrup 
pi ad alto reddito e al fisco, 
potremmo avere un indice, 
ancora assai approssnnato, del 
reddito di lavoro dipendente, 

In mancanza di questo, 
qualunque commentatore one
sto ai rebbe fatto almeno ri
ferimento all'andamento dei 
censurai come indice, sia pu
re indiretto, del reddito otte
nuto dalle famiglie. A>ì ìU7ì 
le faimollc. ne! loro insieme, 
Hanno speso hl'HS miliardi 
di lire, dal che si ricava cfi>> 
la jvirtc dei In >'t fri tori dipcn 
denti nìS'. i non dorrebbe 
avere ecceduto j 40 mila mi

liardi di lire, vale a dire mol
to metto della meta del red
dito nazionale per ti mante-
nwtento e la riproduzione del 
72' f delizi sua forza di lavoro. 

D'altra parte, t lavoratori 
hanno puntato nel 1971 sulla 
dife.sa uel salario, lottando 
per la riialutaztone delle fa
sce, più busse e per l'occupa
zione, noncfic per un'altra 
componente del loro reddito, 
che ti Popolo rifiuta di con
siderare, quella costituita da
gli Impieghi .sociali. Vi sono 
stati, senza dubbio, dei risul
tati come quell'incremento 
di 39S mila posti di lavoro, 
che maschera pero il forte 
incremento della cassa inte
grazione — ma vi e stata an
che un'azione governativa che 
tia colpito t lavoratori pjonrm 
ut questa fascia dei bisogni 
elementari- t consumi conci
tivi, infatti, nono diminuiti 
del 2r> circa in termini di 
spesa costante ( 18'> di au
mento della spesa contro ol
tre ti 20'' di svalutazione*. 

La conclusione e ovvia- non 
e dalla DC che i lavoratori 
possono apprendere a legge
re e interpretare t numeri 
I numeri del Popolo non sono 
buoni nemmeno per la tris'e 
bisogna di buttare po'vnye ne 
gli orchi 

r. s. 

In vista della riunione dei 
ministri dell'AcrricoHura della 
CEE. che dovrebbe aver luoco 

7 aprile prossimo an/.lcbe il 
come era .stalo annunciato 

n un primo momento. *! in
fittiscono le polemiche intor
no alla cosiddetta « guerra del 
vino ». 

In Francia alcuni giornali 
sostengono che il prote/'oni-
smo messo In atto dal gover
no di Gl.scard D'E.stamjz a fa
vore dei viticoltori di quel 
Pae.M» avrebbe alcuni prece
denti anche in Ita'la per 
quanto riguarda altri prodot
ti, tra cui i bovini, per la cu: 
importazione il nostro governo 
chiuse le frontiere lo .scorso 
anno. 

In Italia. Invece, si fa os
servare che, di fronte ad un 
deficit della bilancili vinìcola 
sfavorevole alla Francia per 
circa 48 miliardi di lire, sta 
l'enorme disavanzo agricolo-
alimentare del nostro Paese, 
ammontato nel 1974, nel con
fronti della Repubblica tran
salpina, a ben 654 miliardi di 
lire. 

Questi dati — si rileva negli 
ambienti ministeriali italiani 
-- devono essere tenuti pre
senti a.nche per quanto ri
guarda la valutazione da dare 
al deficit francese relativo a! 
vino. Se i] settore del vini 
manifesta, infatti, un anda
mento favorevole per 1 produt
tori italiani nei confronti di 
quelli francesi, la situazione 
negli altri comparti agricolo-
alimentari è nettamente favo
revole alla Francia. Ad esem
plo, il saldo valutario nel com
parto del prodotti zootecnici 
scisna un deficit per l'Italia dì 
190 miliardi di lire. E questo 
mentre per quanto concerne i 
prodotti agricoli trasformati 
dall'Industria la Francia ha 
collocato l'anno scorso SUJ 
mercato Italiano 403 miliardi 
d! lire, importandone soltanto 
86. Già questi elementi, cne 
peraltro sono stabili nel qua
dro del rtpport! commerciali 
italo-francesi, dovrebbero in
durre le autorità della Fran
cia a rivedere la loro drastica 
posizione sul vino. Non sem
bra, tuttavia, che questa sia 
l'intenzione, se è vero che il 
presidente della Camera del
l'agricoltura francese, del-
l'HerauTT Gulzard, ha voluto 
precisare che la sospensione 
delle Importazioni dall'Italia 
fino al 28 aprile decisa dal 
suo governo rappresenta «sol
tanto un armistizio e non un 
trattato di pace». Ciò signi
fica, in altri termini, che in 
Francia, a parte 11 malconten
to dei coltivatori, vi e chi sof
fia sul fuoco per Impedire so
luzioni ragionevoli. Il che, ov
viamente, rende la situazione 
ancora più complicata e diin
cile. 

Anche per questo, dunque. 
un attento riesame dell'inu-ra 
politica vitivinicola in Italia 
o nella CEE — come sostiene 
l'Alleanza del contadini — «si 
impone oggi » in maniera, 
drammatica. 

« E' evidente, infatti — OH* 
serva l'Alleanza ~- che. para
gonata alle giacenze at tui l i 
di decine di milioni di etto
litri in Francia e in Italia, la 
quantità del vino da esporta
re in quel paese è talmente 
modesta che non può, né deve, 
essere considerata la causa o 
la soluzione dell'attuale crisi. 
E non à neppure possìbile 
usare come diversivo la vicen
da del blocco delle importa
zioni per evitare o sottovalu
tare i problemi di fondo che 
sono all'origine delle ricorren
ti crisi vitivinicole del nostro 
paese, o le responsabilità del 
governo, il quale, anche In 
questa occasione, si ò mo&*o 
In ritardo e senza alcuna ca
pacita di prevenire gli avve
nimenti ». 

«E' necessario pertanto, a 
giudizio dell'Alleanza, oltre 
che ripristinare la legalità del
la CEE rispettando i principi 
del Trattato di Roma sulla li
bera circolazione delle merci 
e sulla preferenza comunitaria 
ulteriormente e grossolana
mente violati dal governo 
francese, agire unitariamente 
con le stesse autorità francesi 
perché sia notevolmente ele
vata la quantità di vino oggi 
assolutamente inadeguata, da 
destinare alla distillazione a-
gevolata » 

«A livello comunitario oc
corre anche, nota l'Alleanza, 
affrontare seriamente il pro
blema della revisione della re
golamentazione del .settore vi
tivinìcolo attualmente scarsa
mente protettiva in caso di 
crisi a differenza di quanto 
avviene per altri prodotti dì 
maggiore interesse ocr ì nostri 
pannerà comunitari » 

« I viticoltori Italiani non 
Intendono, né possono p.ù 
continuare a pagare il prezzo 
di una tradizionale a.ssen/a d: 
capacita contrattuale del no
stro governo in sede comun.-
tarla ». 

« m questo quadro o anch* 
necessario rivedere i rapporti 
della CEE con i P.xcy. del ba
cino mediterraneo perche, in 
una politica di scambi com
merciali e di solidarietà con 1 
Pae.si Iti via di sviluppo, non 
siano 1 v'tlcoltori a pa^am*1 

ic conseguenze ». 
« A tale proposito, occorre 

anche prendere tutte quW.c 
misure finanziarie A carico 
del FEOOA che laoilitino In 
esporta/ione nel PHC.S. terzi 
del vino giacente », 

«(Sul pano nazionale sotto
linea l'Alleanza de; Contaci.n.. 
per uscire dai.a i r..-̂  , occorre 
Inoltro porre l.nc a.l'attua.e 
carenza d. t_r"c].!o e d finn1] 
zMmenii di piuduitor; .iinso/. ' 

| e alle loro cant'ne socialiiv 

I « L'Allean/a g.udi.'a mor ie 
Indispensabile affrontare ti 

| problema produttivo e coni 
; merclale dell'.ntero rettore •> .-
] t*v,nicolo per Ja\or.ro le t:a-
I sforma/ioni e le eonvcr.voir 
' agricole necessarie ^opratili:-
] to nel Mezzogiorno e flna-iz a-

re lo sviluppo di una moderna 
rete di cantine social: e siin-
menti assocativj caoac: non 
solo dì traslormare e conre-
rionare il prodotto ma anrh" 
di creare validi otrumont: di
stributivi e commerciali a !!-

i vello comunitario e intern.v 
i zionale». 
1 «Per questo bisogna rivede

re e precisare il ruolo dell'Isti
tuto per il commerce- estero ". 

Secondo l'Alleanza Naziona
le d"i Contadini tifine, il go
verno « deve liquidare ogni 
ingerenza delle società multi-
nazionali nel settore vitivini
colo come ;n altri settori agri
coli, .per attuare, d'accordo 
con le Regioni e gì, enii loia-
li, una lotta decisa alle sofi
sticazioni sempre più diffuse 
e gravi a danno de! produtto
ri e del consumatori ». 

In serata si e appreso, in
tanto, che 11 ministro Marcora 
ha convocato per oggi una 
riunione dì esponenti delle ca
tegorie interessate per « fare 
il punto della situazione ». 

Alla Camera 

Il PCI chiede 

che Andreotti 

riferisca 

sull'affare 

Montedison 
I. PCI h.i «,h e. to v.no *1 n , . 

' n -::<-> d v r. nix <• A:-d:eo*ti 
ì :\!'•:•. (.i A' p n ]v\-/.o ,n pir-
] l.'tmento .->ul. , i : ' n i iMmrrto a*-
j sunto dal governo nelle re-
I cent, v c ' y j " o.'ll t Mo.ited1-
l son :•> gMi" d'-tll.i nomina d*l 
] suo pres.den'' ' Cef .-> a r^h" 

al. i *^ta del s.nriacnto d-
1 control]" de1, gruppo oli ni co 
1 La rnh.esM e Mita Jorrmi-
I lata ieri da d^pu'a', e emù 
j nis'. ,n una lettera ,ncLr./7R-

ta al prc.-."deiT" della com-
rn.tr.-y ano B '^ ic.o d^l'i C-\m*-

' ra " ton li qua'" ap^iriio * 
l .sollec 'a la r*U".one do!1i 
1 conni .̂ .-. one .siesta f la cor, 
, votaz.one cL Andreotti. 

Conferenza provinciale sull'unità sindacale 

Roma: 1.300 delegati 
d'azienda in assemblea 

Oltre 1 300 delegati parte
ciperanno venerdì e sabato 
alla conferenz i provinciale 
delle strutture d; base di Ro
ma, indetta per discutere , 
lem: dell'unita sindacale. Da 
oltre due me-.! nella stragran 
de maggioranza dei luoghi d. 
lavoro e delle fabbriche sì so
no svolte assemblee che han 
no discusso i problemi relati
vi al superamento d^lla lede-
razione e ai teinDi dell'unità 
organica 

L<a. coni eronza si svolgerà 
presso il teatro dell'istituto 
prolesùicnale Gerì ni. -n via 
Tlburtina 988 (ponte Mammo
lo», e comincerà alle 9 d, 
venerdì con un discordo di 
apertura di Eugenio Nasoni 
segretario provinciale della 
CISL, cui seguirà la rela/lo-

1 ne introduttiva svolta da Leo 
| Canullo, spuretar.o della Ca 
j mera del lavoro d: Roma: i 
, .avori > conciJderanno nel-n 

j-^rata d. sabato con -1 d.-.cor-
i se d: ch'Usura d: Y.itor.o TV»-
i .T'Ì.V, .secretarlo prov.nclH>* 

della UIL 
1 I delegati alla conierenz/i 
| sono .stati eletti in centinaia 
I d assemblee, a 91ì delle qua!. 
i erano presenti ; r^ppre-scnta-n-
| t; provmc.al; della CGILCISL-
| t'IL. Oli .interventi .sono .sta 
I t. oitre mille, mentre com* 
| pleN.-.ivjment'1 CIUM 80 mtln 
» lavoralo:', hanno p irlTipato 
1 alle d:»• Usi!OTK-
[ I.A c°:ii--rcnzA prov.nzia'f 
j quella r-^jonq..- the s. f r r a 

dal 1-3 -n poi. 

Organizzata dalla Federbraccianti CGIL 

Conferenza nazionale 
sull'unità sindacale 

Una lettera inviata a tutte le strutture sindacali sul 
rifiuto della FISBA e della UISBA a partecipare al 
dibattito promosso dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

La Fedei tarai eia nti-CGIL ha 
organizzato per ì giorni 10-11* 
12 apr.ie una conlerenza na
zionale sul tema: « I lavorato
ri agricoli per l'unita sinda
cale ». I lavori, che .si svolge
ranno presso ]1 centro studi 
della CGIL ad Aricela, s: arti
coleranno in una assemblea 
plenaria che verrà introdotta 
da una relazione di Felici a no 
Re l i t to , segretario «onerale 
della Federbraccianti. e in ti e 
comm.boioni, i cui relatori .sa
ranno • segretari naziona'ì 
della Federbr.u'cianti, Sante 
Moretti, Malvmo Mariani e 
Domenico Solatili 

Intanto l'organizzazione sin
dacale degli operai agricoli 
aderenti al,a CGIL ha inviato 
a tulle le strutture sindacai, 
una lettera Milla posizione e 
l'iniziai iva del,a F^derbrac 
ciani: riguardo a! processo u-
nitarìo Nella lettera si sotto
linea innanzi tutto il fatto 
(he la < F1SBA-CISL e la 
UISBA-UIL pur con diver.-><-
motlvaz.on: hanno deciso dì 
.sottrarsi a.la ind.caz.one del
la Federatone CGIL-CISL-
UIL» in merito a. djbattito 
sull'unita che ha luogo tra 
tutte le strutture del sinda
cato 

Comunque, prosegue il do
cumento, «la Federbraccianti 
e impegnata .n tutte le pio 
prie i.stanze a;! organ.zza:e ,1 
d.bflttìto p.u va.sto po.s.,.b:'e 
fra i lavorato,-" sull'ob.e-t'vo 
dc.l'un.ta sindaca,e e ad inter
venire attivamente nel.a con-

Aumentato il 

prezzo su strada 

della « 126» 
A part.re <:L\ i<-r. la Fiat ha ' 

' •r i toeta 'o- , pnv/o MI sira- ' 
da della i lìiG » pia'..•-'ito dui ! 
.e .sue Li.a,, IÀ min lire ,n j 
p.u per 1, tipo normale e ;r» | 
mila i.re in più per la \crs'o i 
ne con t zi lue-, o apnbìle Trat
ta idos, dì prezzo MI .strada, 
verrà probab.lm -nu- giù-.1,1. 
etto in base a. coM d: alle
stì meni fi. t /asporto e immn 
ìr.to! iz.onc del,e vet'u.'c nu • 
\e Un ni.-.-.e la. quando 'a 
F li a\eva aumetato nu-d.an 
te doli H p< i' («m'o : l.-ti i 
de' 'f -r ' a mi-iooi • i n 

..niitato a' J.K p-: •.enìo. • 

.sult.iz.one de.le .strutture if 
derali a l.\c..o d. zona. d. 
provincia, di regione; a quo-
.sto ìi\ello, d.vci.sc organizza 
z:on, provini, .a., della FISBA 
e della UISBA partecipino 
e.s.sp pure >. 

Dopo aver sotto!.noato che 
propr'o m questa fase d 
«.-lira lotta per conquistare 
anche a. lavoratori ag:\coTi In 
unificazione del punto d. con-
t.ng?n/'H e un <ongruo recu
pero salariale, sarebbe stato 
un «latto polituo di pi.ma 
grandezza » la nariec.paz.one 
de.la Federazione brace: a litic
ai dibattito .sull'unita sindaca
le, la Federbracc.ani. fa rile
vare che. per la defezione del
la FISBA e del.a UISBA nel 
dibattito sull'unita. , brac
can t i .sono .stati K ancora una 
\oiia pi'jva': de. grande va-n-
tagg.o the deriva dalla circo
lar ta delle os per .enze e delle 
op.nioni ». Pnr questo — pro
segue il documento - - * le 
strutture sindaca', or zzonta'i 
e \ert a.; do.,a Federazione 
CG1LC1SLUIL noiì po.-v.ono 
.semplicemente reir.strare !"«.«• 
senza di una importante com
ponente d<\ mondo del .a\oro, 
:IIA devono far.si p.enaniente 
< irieo de..a ijetes.--.ta d. miro-
durre nel dibattito geneiale 
.-in ,e d:ll:cjlta imitar.e de. 
sindacati agricoli, sia ; prò-
b'em. d. avanzata so- Ale e di 
sv,,uppo econom.to Maturan
ti dalla < risi agraria no. con
testo della cr..s neiioi-a'e < h«-
im oste •, pae,--e » 

Jja .citerà della Ffrierbiac 
can t i p; <-ci.sa. inoltre, che 
« per quanto -ttt.one a.,e M-ut-
iure umtar.e Miida.-a... .sebbe
ne SH . tata «oM.'u.ìa .a Fé-
dora zion e Fed erbra cv ) a n t : -Fi • 
SF.AU1SHA a l,\ello nazio
nale. PT.NI non ,s, e aneoia ar-
t.tolata .n lede: azioni prov.n 
e.A.) .n molte piov.nt e d<~l 
pae.-e menti e perdu: a un ri-
fiu'u ad o l e w r e un.ta: amen 
te i de.eizai, bruci ani,., o ad 
.mmt'ìtor.i ne, Cons.g.. unita-
r. d zona L piob.enia non ^ 
d natura ordini -zai.wt ma 
pi .ntipa.me-nv- poi.tuo. 11 da 
to poetico pr.ncipa.e e c<\~-\ • 
tu,te da. latto ohe mentre la 
FISBA r.badiMV .n ocn. c i co 
.stanza ( he no.i .si può laro 
l'a 1,1.1 ,s ndo. i.o pe:\ he non 
^'•• autonom.a. .a FI SUA .-'e.-.-
.-a .-. oppo.ie jo ad in m"t<> 
do cht- pjomu»\a la paride • 
'•> w o le ri ai* d ' lite a Jo"-
•" ,n'< :< --a: • «. .o • de brv 

\ I,I j ' i o l i l i - \ ,a t i Ì C - , ' - a p< -
•v-r "a:*' -.e conuievo L* *u 
i"iio,r.,u .-',c«*a a. 
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